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Il Coordinamento FREE (Coordinamento Fonti Rinnovabili ed Efficienza Energetica) è 

un’Associazione che raccoglie attualmente, in qualità di Soci, 23 Associazioni in toto o in 

parte attive in tali settori, oltre ad un ampio ventaglio di Enti e Associazioni che hanno 

chiesto di aderire come Aderenti ed è pertanto la più grande Associazione del settore 

presente in Italia.
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Il Coordinamento Free ha lo scopo di promuovere lo sviluppo delle 

rinnovabili e dell’efficienza energetica nel quadro di un modello 

sociale ed economico ambientalmente sostenibile, della 

decarbonizzazione dell’economia e del taglio delle emissioni 

climalteranti, avviando un’azione più coesa delle Associazioni e degli 

Enti che ne fanno parte anche nei confronti di tutte le Istituzioni.
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In applicazione del regolamento UE n. 2015/1222 finalizzato ad 

armonizzare i mercati energetici tra i diversi stati membri, l’AEEGSI sta 

valutando la possibilità di introdurre sul mercato la possibilità di 

consentire la presentazione di offerte di acquisto di energia, e quindi la 

compravendita della stessa, a prezzi negativi. 

I prezzi negativi rappresentano uno strumento di mercato volto ad 

affrontare condizioni di over-generation secondo criteri di efficienza 

economica. I produttori con costi di spegnimento e riaccensione elevati, 

potrebbero trovare economicamente conveniente la possibilità di 

vendere l’energia a prezzi negativi, piuttosto che spegnere gli impianti di 

produzione, con vantaggio per il consumatore.
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L’Autorità suggerisce che, nelle ore nelle quali sul mercato dovesse 

formarsi un prezzo negativo, non sia erogato l’incentivo agli impianti 

FER, consentendone però il recupero al termine del periodo di diritto, 

per tutti gli strumenti incentivanti.

Siamo dunque in presenza dell’ennesima proposta di intervento 

retroattivo sulle rinnovabili. Per un certo numero di ore annue (non 

trascurabile, secondo la stessa AEEGSI) si si sospende l'erogazione 

dell’incentivo (che si recupera deprezzato dopo anni), mentre i 

proprietari degli impianti devono continuare il pagamento delle rate di 

debito contratte. 
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FREE contesta la previsione dell’Autorità, oltre che per gli aspetti 

economici retroattivi penalizzanti per gli operatori del settore, perché:

1. distorce lo strumento dei prezzi negativi e sfavorisce il 

principio fondamentale della concorrenza sul mercato 

elettrico;

2. riduce il contributo delle fonti rinnovabili alla generazione 

del fabbisogno di energia elettrica nazionale, con 

conseguente aumento delle emissioni (CO2 e inquinanti) 

associate alla generazione di energia elettrica. 
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SCENARIO  1 

Si faccia l’ipotesi, volutamente semplicistica, di un mercato in cui siano 

presenti solo due tipologie di produttori, quelli convenzionali e quelli 

rinnovabili (per semplicità si considerino solo produttori rinnovabili da 

eolico o FV). Trascurando le differenze di costi tra produttori della 

stessa tipologia, si supponga che la domanda di energia si riduca fino a 

richiedere lo spegnimento di una delle due categorie di impianti. Si 

individuano i due scenari di seguito illustrati.

SCENARIO  2

Si introducono i prezzi negativi 

sul mercato elettrico ma viene 

mantenuta l’erogazione degli 

incentivi ai produttori di energia 

rinnovabile nelle ore in cui si 

forma  un prezzo negativo sul 

mercato.

Si introducono i prezzi negativi 

sul mercato elettrico con 

sospensione dell’erogazione 

degli incentivi ai produttori di 

energia rinnovabile nelle ore in 

cui si forma  un prezzo 

negativo sul mercato.
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SCENARIO  1 

Se si spegnessero gli impianti convenzionali, i Produttori Convenzionali 

”Pc” si troverebbero a sostenere un costo effettivo di spegnimento “Sc” 

pari al costo fisso di spegnimento e riaccensione dell’impianto, ridotto 

del costo variabile per l’acquisto del combustibile necessario a generare 

l’energia per sostenere la domanda.

Se si spegnessero  gli impianti rinnovabile, i Produttori Rinnovabili ”Pr” 

si troverebbero a sostenere un costo effettivo di spegnimento “Sr” pari 

al mancato incentivo percepito sulla produzione energetica, dato che i 

costi fissi di spegnimento, riaccensione e generazione possono 

considerarsi trascurabili per le fonti ipotizzate (eolico e FV).

Le due categorie vanno in concorrenza sul mercato, favorendo la 

formazione del prezzo di vendita più basso, con vantaggio per il 

consumatore.
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SCENARIO  2 

Rispetto allo scenario precedente i Produttori Rinnovabili ”Pr” si 

vedrebbero attribuire per legge il costo del mancato incentivo percepito 

sulla produzione energetica, indipendentemente dall’accensione o 

spegnimento degli impianti. A questo punto i Pr non avrebbero alcun 

interesse mantenere in produzione gli impianti ad un prezzo di vendita 

dell’energia negativo ed uscirebbero dal mercato riducendo la 

concorrenza alla sola competizione tra Pc, con svantaggio per il 

consumatore.

In tale situazione i Pr non avrebbero alcun interesse mantenere in 

produzione gli impianti e, uscendo dal mercato, ridurrebbero la 

concorrenza ai soli produttori convenzionali e farebbero 

aumentare la quota di energia elettrica prodotta da fonti 

convenzionali.
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La riforma :

1. distorce lo strumento dei prezzi negativi e sfavorisce il principio 

fondamentale della concorrenza sul mercato elettrico;

2. riduce il contributo delle fonti rinnovabili alla generazione del 

fabbisogno di energia elettrica nazionale, con conseguente 

aumento delle emissioni (CO2 e inquinanti) associate alla 

generazione di energia elettrica;

3. si pone in contrasto con le logiche che assegnano priorità di 

dispacciamento alla produzione di energia rinnovabile da fonti non 

programmabili;

4. Contrasta infine con i principi di ragionevolezza, legittimo 

affidamento e autonomia imprenditoriale già sollevati nell’ambito 

del ricorso alla corte costituzionale contro il decreto “spalma 

incentivi” (d.l. 91/2014 poi convertito dalla legge n. 116 dell’11 

agosto 2014). 
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